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Caiazzo, 20 giugno 2020

Carissime e carissimi,

Il  4  maggio  entrano in  vigore  le  disposizioni  previste  dal  recente  Decreto  del  Presidente  del
Consiglio dei Ministri che danno avvio alla cosiddetta fase 2. Per il nostro Ente è il momento di
riprendere  il  compito  istituzionale  della  FORMAZIONE PROFESSIONALE,  finora  limitato  a
poche  attività  indifferibili.  Questo  limite  viene  oggi  superato  non  solo  perché  il  Decreto
Presidenziale  lo  consente,  ma  soprattutto  perché  vogliamo  recuperare,  accanto  alla
FORMAZIONE a distanza, l’altro pilastro essenziale della vita della comunità .

Lo vogliamo e lo dobbiamo fare,  ripopolando i  corsi  di  formazione in condizioni  di  massima
sicurezza per il personale e gli allievi.

Con questo obiettivo è stato elaborato un Protocollo di sicurezza per garantire la ripartenza in
sicurezza delle attività di formazione.

Il lavoro svolto ha prodotto il documento “Protocollo per il contrasto e il contenimento del virus
SARS-CoV-2”.

Si tratta di un documento che vincola noi tutti a comportamenti individuali responsabili attraverso
l’attuazione mirata delle indicazioni del protocollo, di una ripresa delle attività formative compatibile
con le esigenze di sicurezza. 

Un cordiale saluto,

dott. Pietro VOLPE
Amministratore Unico



Protocollo
Contrasto e contenimento

virus SARS-CoV-2   

Premessa

Il presente documento intende fornire indicazioni sulle procedure di base da seguire per il rientro nella
struttura Formativa in modo da preservare la salute di allievi, lavoratori e lavoratrici e contenere, anche
per il tramite della salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative, il rischio
di contagio da SARS-CoV-2 nel rispetto dei principi di precauzione, proporzionalità e ragionevolezza.

Si  rammenta  come  la  prima  e  più  efficace  misura  di  sicurezza  sia  l’esercizio  costante  e  attento  di  un

comportamento responsabile da parte di ciascuno attraverso le seguenti azioni:

• rispetto individuale delle norme igieniche e del distanziamento sociale;

• utilizzo corretto dei dispositivi di protezione;

• mantenimento  di  condizioni  di  pulizia  e  igiene  degli  ambienti  di  lavoro  (anche  con  azioni
personali).

Le indicazioni di base contenute nel presente Protocollo sono state redatte tenendo in
Considerazione dell’Ordinanza n. 52 del 26/05/2020 Allegato sub 3 della Regione Campania.

Le disposizioni contenute nel presente Protocollo si applicano a chiunque abbia accesso
alla struttura.



Misure generali

Accesso alla struttura del Centro Scolastico ASPI s.r.l.

Occorre avere sempre cura che all’entrata e all’uscita dall’edificio venga rispettata
la  distanza  interpersonale  di  almeno  1  metro  ed  evitata  ogni  forma  di
assembramento. 

L’accesso  alle  strutture  avviene  indossando  la  mascherina  monouso  e
compilando  preventivamente  in  modalità  informatica,  ovvero  depositando  in
formato cartaceo, la prescritta dichiarazione (per il personale - Allegato A)

per l’accesso dei fornitori (Allegato B) .

Ogni struttura deve porre in essere le misure organizzative necessarie a fare sì che i
servizi di ricevimento del pubblico (ove indispensabili per lo svolgimento delle attività)
vengano  attuati,  per  quanto  possibile,  in  locali  che  consentano  l’accesso  diretto
dall’esterno o che, comunque, minimizzino il percorso all’interno dell’edificio.

Si ricorda che vanno rispettate le misure indicate dal decalogo del Ministero della
Salute :

• chiunque presenti febbre (oltre 37.5°), tosse, difficoltà respiratorie o altri sintomi
quali  mialgie  diffuse,  ageusia  (assenza  di  gusto)  e  anosmia  (perdita  olfatto),
dovrà  rimanere  presso  il  proprio  domicilio  e  contattare  immediatamente  il
proprio Medico di Medicina Generale (o il Servizio di Continuità Assistenziale)
o, in caso di sintomi gravi, il 118;

• è  vietato  l’accesso  alla  struttura  ove,  nei  precedenti  14 giorni,  ci  siano stati
contatti con soggetti risultati positivi al virus SARS-CoV-2;

• vanno  rispettate  le  norme  di  legge  nonché  tutte  le  disposizioni  di
precauzione  e prevenzione dettate  dalle  Autorità  e/o disposte dall’Ente
per la gestione dell’emergenza;

• si  può  contattare  il  Numero  Verde  800909699  o  il  numero  1500  di
pubblica  utilità  messo  a  disposizione  per  la  richiesta  di  informazioni
sull’emergenza legata al COVID-19.



Informazione

L’Ente,  attraverso  molteplici  e  variegate  modalità  idonee,  provvede a  informare
coloro che lavorano nonché tutte le persone che a qualunque titolo frequentino la
struttura  circa  le  disposizioni  delle  Autorità,  consegnando  e/o  affiggendo
all’ingresso nei luoghi maggiormente visibili e rendendoli disponibili sul sito web
link www.centroscolasticoaspi.it dépliant informativi e procedure di comportamento
per il contrasto al COVID-19.

Spostamenti interni e riunioni

Gli  spostamenti  all’interno  dell’Ente  devono  essere  limitati  al  necessario,
fermo restando il rigoroso rispetto delle misure previste.

Non sono consentite riunioni  in presenza.

Nello svolgimento di riunioni o incontri di lavoro va privilegiata la modalità da remoto.
Qualora la riunione o incontro avvengano in presenza, vanno garantiti il rispetto della
distanza fisica di sicurezza di almeno 1 metro e l’uso della mascherina monouso.

Pulizia

L’Ente assicura la pulizia giornaliera dei locali, degli ambienti, delle postazioni di
lavoro  e  delle  aree  comuni  in  conformità  a  quanto  previsto  dalle  Indicazioni
dell’Ordinanza n. 52 del 26/05/2020 Allegato sub 3 della Regione Campania.

La  pulizia  degli  ambienti  e  la  manutenzione  degli  impianti  è  assicurata
giornalmente. Si raccomanda la periodica aerazione naturale dei locali anche
quando sono in funzione impianti di condizionamento/raffrescamento.
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Misure igienico-sanitarie

È obbligatorio il rigoroso rispetto delle precauzioni igieniche prescritte.

È  vivamente  raccomandata  la  frequente  igiene  delle  mani  con  acqua  e  sapone
ovvero, se non disponibili, con soluzioni/gel a base alcolica.

L’Ente garantisce l’accesso a locali  che ospitano lavabi dotati  di acqua corrente, di

mezzi detergenti e di asciugatura, tali da consentire il rispetto delle misure igieniche

stabilite dal Decalogo del Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità.

Le procedure per il corretto lavaggio e corretta asciugatura delle mani sono affisse in
maniera  diffusa  e  visibile  all’interno  di  ogni  luogo  di  lavoro  e  all’interno  di  ogni
servizio igienico.

Le strutture mettono a disposizione di chi lavora disinfettanti per mani a base di
alcol (concentrazione di alcol pari almeno al 70%), che possono essere richiesti
all’Ufficio di Direzione.

I detergenti  per le mani devono essere accessibili  a tutti anche attraverso
specifici dispenser, visibili e riconoscibili.

Distanza interpersonale

Salvo specifiche e motivate ipotesi, va garantita e osservata la distanza fisica di
almeno 1 metro prevista dal DPCM 26 aprile 2020; tale distanza può essere ridotta
solo ricorrendo a barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.

È vietata  ogni  situazione  di  aggregazione,  assembramento  e  affollamento  nei
luoghi di lavoro e pertinenze e negli spazi comuni.

L’organizzazione e l'articolazione del lavoro dovranno essere ridefinite favorendo
il  distanziamento  fisico,  riducendo  il  numero  di  presenze  contemporanee  nel
luogo di lavoro e prevenendo, ove necessario mediante flessibilità  degli  orari,
assembramenti in entrata e uscita.

Andranno  altresì  approntate,  quando  necessario  per  il  rispetto  della  distanza
interpersonale, misure organizzative di rimodulazione degli spazi e postazioni di
lavoro.

Dispositivi di protezione individuale - DPI

Nei luoghi di lavoro che comportano la compresenza di persone nello stesso locale e negli

spazi comuni, indipendentemente dalla distanza interpersonale, è fatto obbligo di indossare

sempre  la  mascherina  monouso;  è  fatto  obbligo  di  indossare  i  guanti  laddove

esplicitamente previsto da specifiche attività.
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Gestione degli spazi comuni e dei luoghi promiscui

L’accesso agli spazi comuni, ai punti di ristoro, ai distributori di bevande e alimenti e
agli spogliatoi va ridotto al necessario e, comunque, adeguatamente contingentato,
garantendo frequente aerazione dei locali, turnazione nella fruizione, tempi stretti di
sosta all’interno di tali spazi e costante mantenimento della distanza di sicurezza di
almeno  1  metro,  impiego  di  mascherina  monouso  e  guanti  (qualora  si  tocchino
superfici comuni). Prima e dopo l’utilizzo dei distributori automatici è obbligatoria la
disinfezione delle mani mediante le apposite soluzioni idroalcoliche. È garantita la
pulizia giornaliera, con appositi detergenti, delle tastiere dei distributori di bevande e
snack, delle maniglie delle porte, dei corrimani e delle porte di accesso all’edificio.

Anche all’interno degli spazi promiscui dei servizi igienici si dovrà mantenere,
per quanto possibile, la distanza di almeno 1 metro e dovrà essere indossata la
mascherina monouso.

Interventi di primo soccorso e gestione di persona sintomatica

Nel caso in cui una persona presente nella struttura formativa necessiti di soccorso,
gli addetti al primo soccorso dovranno immediatamente indossare i DPI (Dispositivi
di Protezione Individuale)  e fare indossare alla persona che ha manifestato i sintomi
una mascherina monouso (ove non già indossata), contattare il 118, fare allontanare
dai  locali  eventuali  altri  lavoratori  o  utenti  presenti.  Dovranno  inoltre  darne
informazione immediatamente al Servizio di Medicina Preventiva.

L’Ente è fornito di un kit di DPI.
Il kit comprende i seguenti elementi: mascherine chirurgiche per il malato e di tipo FFP2
per chi presta assistenza; protezione facciale e guanti (usa e getta); grembiule protettivo
(usa e getta), tuta a maniche lunghe a tutta lunghezza; disinfettante / salviette germicide
per  la  pulizia  delle  superfici  e  dei  tessuti;  sacchetto  monouso  per  rifiuti  a  rischio
biologico.

Laddove  si  verifichi  un  caso  di  positività  al  COVID-19,  l’Ente  seguirà  le
procedure vigenti per il contenimento dell’epidemia.



Rispetto delle misure

All’Amministratore è affidato il compito relativo al controllo del rispetto delle 
prescrizioni, secondo quanto sancito dalla normativa in materia di sicurezza.

Lista dei documenti allegati

• Dichiarazione per l’accesso alla struttura (Allegato A)

• Dichiarazione per l’accesso alla struttura da parte dei fornitori (Allegato B)

• Misure igienico-sanitarie per contenere il contagio da coronavirus (Allegato 1)

• Come lavarsi le mani con acqua e sapone? (Allegato 1)



Misure specifiche

MISURE GENERALI – FORMAZIONE PROFESSIONALE

• Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in aula o alla sede dell’attività  
formativa in caso di temperatura > 37,5 °C;

• Mantenere l’elenco dei soggetti che hanno partecipato alle attività per un periodo di 14 giorni, al fine 
di consentire alle strutture sanitarie competenti di individuare eventuali contatti.

• Privilegiare, laddove possibile, l’organizzazione delle attività in gruppi il più possibile omogenei (es. 
utenti frequentanti il medesimo intervento; utenti della stessa azienda) e solo in subordine 
organizzare attività per gruppo promiscui.

• Nel caso di soggetti minori (età 14-17), il rispetto delle norme di distanziamento e il mantenimento 
della distanza interpersonale sono obiettivi che possono essere applicati solo compatibilmente con il 
grado di autonomia e di consapevolezza e in considerazione dell’età degli stessi. Pertanto, sulla base 
di tali considerazioni, le attività dovranno essere modulate in ogni contesto specifico.

• Laddove possibile, con particolare riferimento alle esercitazioni pratiche, privilegiare l’utilizzo degli 
spazi esterni.

• Tutti gli utenti (docenti, discenti, tutor d’aula ecc.), considerata la condivisione prolungata del 
medesimo ambiente, dovranno indossare la mascherina a protezione delle vie respiratorie per tutta la
durata delle attività e procedere ad una frequente igiene delle mani con soluzioni idro-alcoliche. Nel
caso dei  docenti,  è possibile fare ricorso ad una visiera trasparente.  Resta inteso che nelle attività
pratiche  dovranno  essere  utilizzati,  se  previsti,  gli  ordinari  dispositivi  di  protezione  individuale
associati ai rischi della singola attività.

Dovrà essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, in ogni caso al termine di ogni attività
di un gruppo di utenti, con particolare attenzione alle superfici più frequentemente toccate, ai servizi igienici e
alle parti comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distributori automatici di bevande e snack);

Eventuali strumenti e attrezzature dovranno essere puliti e disinfettati ad ogni cambio di utente; in ogni caso
andrà garantita una adeguata disinfezione ad ogni  fine giornata. Qualora la specifica attività o attrezzatura
preveda  l’utilizzo  frequente  e  condiviso  da  parte  di  più  soggetti,  sarà  necessario  procedere  alla  pulizia  e
disinfezione frequente delle mani o dei guanti;

Favorire  il  ricambio  d’aria  negli  ambienti  interni.  Per  gli  impianti  di  condizionamento,  è  obbligatorio,  se
tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria; se ciò non fosse tecnicamente
possibile, vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e in ogni caso va garantita la
pulizia,  ad  impianto  fermo,  dei  filtri  dell’aria  di  ricircolo  per  mantenere  i  livelli  di  filtrazione/rimozione
adeguati, secondo le indicazioni tecniche di cui al documento dell’Istituto Superiore di Sanità.

Per gli allievi in stage presso terzi, si applicano le disposizioni/protocolli della struttura/azienda ospitante. In
presenza di più stagisti  presso la medesima struttura/azienda e in attuazione di detti protocolli potrà essere
necessario  articolare  le  attività  di  stage  secondo  turni  da  concordare  con  l’allievo,  il  responsabile
dell’azienda/struttura ospitante e/o tutor aziendale.



MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI DI AREAZIONE

Fino  all’individuazione  di  specifiche  modalità  di  trasmissione  del  SARS-CoV-2  è
necessario  prestare  molta  attenzione  alla  qualità  dell’aria,  in  particolare,  con
frequenze maggiori procedendo alla pulizia dei filtri degli impianti di condizionamento
e ventilazione. La polvere catturata dai filtri rappresenta un ambiente favorevole alla
proliferazione di batteri e funghi o di altri agenti biologici.

L’OPERATORE DEL SERVIZIO nello specifico garantirà:

1) Nel caso decidesse di non utilizzare condizionatori di aria:

• areazione naturale ed il ricambio di aria almeno ogni 20 minuti.

2) Nel caso decidesse di utilizzare condizionatori di aria:

• pulizia preliminare dei filtri degli impianti, prevedendo la sostituzione nel  
caso in cui lo stato di usura fosse avanzata;

• applicazione di un piano di manutenzione e pulizia periodico che garantisca
l’uso in sicurezza;

• escludere  totalmente,  per  gli  impianti  di  condizionamento,  la  funzione  di
ricircolo  dell’aria;  se  ciò  non  fosse  tecnicamente  possibile,  vanno  rafforzate
ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e in ogni caso va garantita la
pulizia,  ad  impianto  fermo,  dei  filtri  dell’aria  di  ricircolo  per  mantenere  i  livelli  di
filtrazione/rimozione adeguati,  secondo le indicazioni  tecniche di cui al  documento
dell’Istituto Superiore di Sanità.



SMALTIMENTO DEI DPI

Come indicato dal rapporto dell’Istituto Superiore di Sanità “Indicazioni ad interim per
la gestione dei rifiuti urbani in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus sars-
cov-2”, aggiornato al 31 marzo 2020, tutti i DPI impiegati in ambienti di lavoro diversi
dalle  strutture  sanitarie,  dovranno  essere  smaltiti  nei  rifiuti  indifferenziati,  tranne
diverse disposizioni dei singoli regolamenti comunali. Si raccomanda di:

• chiudere adeguatamente i sacchi utilizzando guanti monouso;

• non schiacciare e comprimere i sacchi con le mani;

• evitare  l’accesso  di  animali  da  compagnia  ai  locali  dove  sono  presenti  i
sacchetti di rifiuti;

• smaltire  il  rifiuto  dal  proprio  esercizio  quotidianamente  con  le  procedure  in
vigore  sul  territorio  (esporli  fuori  negli  appositi  contenitori,  o  gettarli  negli
appositi cassonetti rionali o di strada).

Utilizzare  almeno  due  sacchetti  uno  dentro  l’altro  o  in  numero  maggiore  in
dipendenza  della  resistenza  meccanica  degli  stessi,  che  dovranno  essere  chiusi
utilizzando legacci o nastro adesivo.

GESTIONE DI UN CASO SINTOMATICO SOSPETTO

La struttura che venga a conoscenza di un caso positivo e/o tra i propri ospiti presenti
o meno presso la struttura, deve prendere tempestivamente contatto con il Comune e
con la Asl competente.

 



Ospite

Nel  caso in cui  un ospite  o un operatore durante la permanenza all’interno della
struttura o servizio, manifesti febbre e sintomi respiratori (tosse secca, mal di gola,
difficoltà  respiratorie),  lo  deve  comunicare  tempestivamente  al  personale
possibilmente senza entrare in contatto diretto.

La struttura provvede tempestivamente a contattare il  Dipartimento di prevenzione
dell’ASL di riferimento, fatto salvo situazioni di particolari criticità, ad esempio dispnea
o difficoltà respiratorie severe, in cui si chiederà l’intervento del 118.

Al fine di ridurre al minimo il rischio di contagio, nell’attesa del parere sanitario:

• raccomandare al cliente una mascherina chirurgica;

• ridurre al minimo i contatti con altre persone e indirizzarlo a un ambiente isolato
con la porta chiusa, garantendo un’adeguata ventilazione naturale;

• escludere l’impianto di ricircolo dell’aria, se possibile;

• l’eventuale consegna di cibo, bevande o altro sarà effettuata lasciando quanto 
necessario fuori dalla porta;

• eventuali, necessità improrogabili che comportino l’ingresso di personale nel 
medesimo ambiente, dovranno essere svolte da persone in buona salute 
utilizzando gli opportuni dispositivi di protezione individuale;

• far eliminare eventuale materiale utilizzato dal cliente malato (es. fazzoletti di 
carta utilizzati) direttamente dal cliente in un sacchetto chiuso dallo stesso 
cliente e che dovrà essere smaltito insieme con i materiali infetti eventualmente
prodottisi durante l’intervento del personale sanitario.



Personale dipendente o collaboratore

Se la persona che presenta i sintomi è un dipendente o un collaboratore, al momento
in servizio, dovrà interrompere immediatamente l’attività lavorativa comunicandolo al
datore di lavoro. Il dipendente è tenuto a rientrare al proprio domicilio adottando le
necessarie precauzioni e prendere contatto con il proprio MMG.
Se  un  dipendente  o  un  collaboratore  comunica  da  casa  di  avere  dei  sintomi,  o
sospetta  infezione  da  Coronavirus,  dovrà  rimanere  a  casa  e  cercare  subito
assistenza medica. In caso di diagnosi di Covid-19 il lavoratore seguirà le istruzioni
ricevute  dal  personale  medico,  incluso  l'isolamento  in  casa  fino  a  guarigione
virologica accertata.

Persone entrate a contatto con il caso

Il  personale  sanitario  che  effettuerà  la  valutazione  del  caso  provvederà
all'identificazione di tutti i contatti e potrà stabilire le misure di isolamento quarantena
e sorveglianza sanitaria nei loro confronti. La struttura/servizio e tutto il personale si
impegna a favorire la massima collaborazione in questa fase, e valuterà d’intesa con
l’autorità sanitaria, l’opportunità e le eventuali modalità di informazione delle persone
non direttamente coinvolte.



PULIZIA, DISINFEZIONE E SANIFICAZIONE

Pulizia (o detersione):  rimozione dello sporco visibile (ad es. materiale organico e inorganico) da
oggetti e superfici,  ambienti confinati e aree di pertinenza; di solito viene eseguita manualmente o
meccanicamente usando acqua con detergenti o prodotti enzimatici. Una pulizia accurata è essenziale
prima  della  disinfezione  poiché  i  materiali  inorganici  e  organici  che  rimangono  sulle  superfici
interferiscono con l'efficacia di questi processi.

Disinfezione:  un processo in grado di eliminare la maggior  parte dei microrganismi patogeni  (ad
eccezione delle spore batteriche) su oggetti e superfici, attraverso l’impiego di specifici prodotti ad
azione germicida.  L'efficacia della disinfezione è influenzata dalla quantità di sporco (deve quindi
essere preceduta dalla pulizia), dalla natura fisica dell'oggetto (ad es. porosità, fessure, cerniere e fori),
da temperatura, pH e umidità. Inoltre, giocano un ruolo la carica organica ed inorganica presente, il
tipo  ed  il  livello  di  contaminazione  microbica,  la  concentrazione  ed  il  tempo  di  esposizione  al
germicida.

Sanificazione:  complesso  di  procedimenti  e  operazioni  atti  a  rendere  sani  determinati  ambienti
mediante la pulizia e/o la disinfezione e/o la disinfestazione. In sintesi la sanificazione è l’insieme
ditutte  le  procedure  atte  a  rendere  ambienti,  dispositivi  e  impianti  igienicamente  idonei  per  gli
operatori e gli utenti; comprende anche il controllo e il miglioramento delle condizioni del microclima
(temperatura, umidità, ventilazione, illuminazione e rumore). Nella graduazione di complessità degli
interventi rivolti all’abbattimento del virus SARS CoV-2, dopo pulizia e disinfezione, la sanificazione
ha  l’obiettivo  di  intervenire  su  quei  punti  dei  locali  non  raggiungibili  manualmente;  si  basa
principalmente sulla nebulizzazione dei principi attivi  e comprende anche altri  interventi  come ad
esempio le pulizie in altezza e gli interventi sui condotti dell’aerazione.

La sanificazione  non può essere eseguita  in ambienti  ove sono esposti  alimenti  e/o sono presenti
persone o animali. È sempre bene raccomandare la successiva detersione delle superfici a contatto.

La necessità di sanificazione è stabilita in base all’analisi  del rischio e non si può considerare un
intervento ordinario.

La frequenza della disinfezione e la valutazione della necessità di una sanificazione occasionale o
periodica  saranno  definite  sulla  base  dell’analisi  del  rischio  che  tiene  conto  dei  fattori  e  delle
condizioni specifiche del luogo in esame.



Dichiarazioni per l’accesso - Allegato A

D
ichiarazione per l’accesso alle strutture universitarie

Dichiarazione per l’accesso alla struttura dell’Ente

La/il sottoscritta/o ___________________________________ CF:___________________________________

nata/o il ____ /___ /________ a ___________________________________________________________(____)

residente in ____________________________ (____) via _____________________________________ nr.___

Collaboratore del Centro Scolastico ASPI s.r.l.  con sede lavorativa

in via     _______________________________________________________________________________________

□ Allievo (nome e cognome)

______________________________________________________________________________________________
__

CF: __________________________________________________________________________________________

□ Altro (specificare) _____________________________________________________________________

dichiara:

1. di accedere agli spazi dell’Ente in data ___/___/_____ oppure dal ___/___/_____ al ___/ ___/_____;

2. di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio da COVID-19 ad oggi in vigore, nonché delle 

relative sanzioni penali, ivi comprese quelle per dichiarazioni mendaci;

3. di essere a conoscenza dell’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di sintomi influenzali come ad es. 

febbre superiore a 37,5°, informando il proprio medico curante e l’autorità sanitaria;

4. di essere a conoscenza che l’accesso agli spazi dell’Ente  è precluso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti

con soggetti risultati positivi al COVID-19;

5. di essere a conoscenza dell’obbligo di dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’accesso agli spazi 

dell’Ente, sussistano condizioni di potenziale pericolo (sintomi influenzali quali febbre superiore a 37.5°, provenienza da 

zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.), avendo cura di rimanere ad adeguata 

distanza dalle persone presenti;

6. di essere a conoscenza che l’accesso agli spazi dell’Ente di lavoratori già risultati positivi all’infezione da

COVID-19 deve essere preceduto da preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti

di essersi sottoposto al tampone e di aver avuto esito negativo, secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento

di prevenzione territoriale di competenza;

7. di aver preso visione e di impegnarsi a rispettare tutte le prescrizioni contenute nel protocollo contrasto e 

contenimento virus SARS-CoV-2 del Centro Scolastico ASPI s.r.l.  e dei suoi seguenti allegati :

ALLEGATO 1 – Misure igieniche e comportamenti da seguire

Si allega copia di un documento di riconoscimento.

Data ________________________ Firma _____________________________



Dichiarazioni per l’accesso - Allegato B

D
ichiarazione per l’accesso alle strutture universitarie dei fornitori

Dichiarazione per l’accesso alle strutture  dei fornitori

La/il sottoscritta/o ___________________________________ CF: ___________________________________

nata/o il____ /___ /____ a ______________________________________________________________ (_____)

residente in ____________________________ (_____) via __________________________________ nr. _____

□ soggetto esterno (ragione sociale) _________________________________________________________

Indirizzo ____________________________________________________________________________________

C.F. ________________________________________ P.IVA___________________________________________

□ Altro (specificare) ________________________________________________________________________

dichiara:

di accedere agli spazi dell’Ente in data ___/___/_____ oppure dal ___/___/_____ al ___/ ___/_____ e di essere

informato:

• che gli autisti dei mezzi di trasporto devono “limitare la discesa dai mezzi” ai casi di assoluta necessità;

• che per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore deve attenersi alla

rigorosa  distanza  di  almeno  1  metro  da  tutte  le  persone  presenti  ed  indossare  una  mascherina  chirurgica  o
dispositivo di protezione delle vie respiratorie e guanti;

• che ai fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno è vietato utilizzare i servizi igienici del personale;

• della necessità di dare immediata informazione alla Struttura di eventuali casi positivi a COVID-19 tra coloro che, in 
virtù della presente, abbiano avuto accesso o, comunque, siano entrati in contatto con personale/luoghi di lavoro 
dell’Ente. In tal caso tutti i soggetti coinvolti dovranno collaborare con l’Autorità Sanitaria fornendo elementi utili 
all’individuazione di eventuali contatti stretti;

• di quanto previsto dal Governo, dal Ministero della Salute e dall’ISS in merito alle misure igieniche ad ai 

comportamenti da seguire (Allegato 2);

• di quanto previsto dal “Protocollo contrasto e contenimento virus SARS- CoV-2” del Centro Scolastico ASPI s.r.l.;

• dell’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°), tosse o altri sintomi influenzali e 

contattare tempestivamente il proprio Medico di Medicina Generale (o il Servizio di Continuità Assistenziale) o, in 

caso di sintomi gravi, direttamente il 118;

• di non poter fare ingresso e di non poter permanere nella struttura se si presenta qualsiasi sintomo influenzale 

durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere a adeguata distanza dalle 
persone presenti e dichiarando tempestivamente lo stato di salute;

• della preclusione dell’accesso alla struttura a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 

positivi al COVID-19;

• della necessità di dover rispettare tutte le disposizioni delle Autorità nel fare accesso alla struttura (in particolare, 

mantenere la distanza di sicurezza di almeno 1 metro, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene).

• della possibilità di contattare il Numero Verde 800-90.96.99 o il numero 1500 di pubblica utilità messo a 

disposizione per la richiesta di informazioni sull’emergenza legata al COVID-19.

• di ulteriori misure di precauzione e prevenzione specifiche della Struttura a cui deve accedere.

• Si allega copia di un documento di riconoscimento.

Data ________________________ Firma ____________________________



Dichiarazioni per l’accesso - Allegato 1

Misure igienico-sanitarie 

per contenere il contagio da

CORONAVIRUS LAVATI SPESSO LE MANI CON ACQUA

E SAPONE O USA UN GEL A BASE ALCOLICA

UTILIZZA MISURE DI PROTEZIONE NON TOCCARTI OCCHI,
INDIVIDUALE IGIENICO-SANITARIE NASO E BOCCA CON LE MANI

QUALI MASCHERINE E GUANTI MONOUSO

NEI CONTATTI SOCIALI, È SCONSIGLIATO L’USO
MANTIENI UNA DISTANZA INTERPERSONALE DELL’ASCENSORE

DI ALMENO UN METRO

COPRI NASO E BOCCA CON FAZZOLETTI 

MONOUSO QUANDO STARNUTISCI O TOSSISCI

EVITA LE STRETTE DI MANO

E GLI ABBRACCI

M
isure igienico-

PULISCI LE SUPERFICI CON DISINFETTANTI EVITA L'USO PROMISCUO NON PRENDERE FARMACI ANTIVIRALI
A BASE DI CLORO O ALCOL DI BOTTIGLIE E BICCHIERI E ANTIBIOTICI SE NON SONO

PRESCRITTI DAL MEDICO

EVITA IL CONTATTO RAVVICINATO CON PERSONE CHE SOFFRONO DI INFEZIONI RESPIRATORIE ACUTE

Se hai sintomi simili all’influenza resta a casa, non recarti al pronto soccorso, ma contatta il tuo medico, la guardia 

medica il numero verde della Regione 800-90.96.99 o il numero di pubblica utilità 1500



Dichiarazioni per l’accesso - Allegato 1                                         Dichiarazioni per l’accesso - Allegato 1

COME LAVARSI LE MANI CON ACQUA E SAPONE?

Lavarsi le mani con acqua e sapone, soltanto se visibilmente 

sporche! Altrimenti, scegliere la soluzione alcolica!

0         1               2

DURATA DELL'INTERA PROCEDURA:

40-60 SECONDI

BAGNARE LE MANI CON L'ACQUA APPLICARE SAPONE A SUFFICIENZA SINO STROFINARE LE MANI DA UN PALMO
A RICOPRIRE TUTTA LA SUPERFICIE ALL'ALTRO

DELLE MANI

3        4         5

PALMO DESTRO SUL DORSO SINISTRO PALMO A PALMO DI NUOVO LE DITA, OPPONENDO I PALMI
INCROCIANDO LE DITA E VICEVERSA CON LE DITA INTRECCIATE CON LE DITA RACCHIUSE,

UNA MANO CON L'ALTRA

      7           8

STROFINARE ATTRAVERSO ROTAZIONE DEL STROFINARE ATTRAVERSO ROTAZIONE, RISCIACQUARE LE MANI CON ACQUA
POLLICE SINISTRO SUL PALMO DESTRO ALL'INDIETRO E IN AVANTI CON LE DITA

E VICEVERSA DELLA MANO DESTRA SUL PALMO SINISTRO

E VICEVERSA

ASCIUGARE LE MANI USARE LA SALVIETTINA LE MANI SONO ORA PULITE

CON UNA SALVIETTINA MONOUSO PER CHIUDERE IL RUBINETTO






